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Abbonatevi all' Unità! 
Il giornale che più comeguentemente sostiene 
la cauta della pace e del progresso d'Italia 

Concorrerete all'amen unzione di mi­
gliaia di premi messi in palio dalla 
Associazione «Amici dell'Unità» 
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La coda 
del cancelliere 

Si «lieo l'ho Ira Moina e 
Homi si.ino in corso, m que­
sti» oii-, frettolose consulta­
zioni per inserire, nel pto-
grarniini <Jel prossimo sog­
giorno italiano del cancel­
liere Allenane!-, anche una 
u s i t y alle Fosse Aideatiue. 
Saremmo i primi a rallegrar­
ci di questo omaggio (e per­
chè non l'ha mai reso prima, 
in uno dei tanti viaggi nella 
capitale italiana?) se l'ipo­
crisia di un simile gesto non 
hai /asse agli occhi sin trop­
pi» evidente. K non solo agli 
occhi nostri. Se c'è infatti 
un qualcosa di cui ci si 
deve in queste ore ralle­
vi' ire. e il Tallo che anche 
in circoli politici lontani 
d.\ noi non ci si limita — 
ii dispetto itegli strali pro-
adenaiieriani del {littiluliniio 
— a una generica e astratta 
condanna del rigurgito anti­
semita e neonazista, ma si 
cerca di andare più a fondo 
nella ricerca delle cause di 
«mei che .sia succedendo in 
(•ermaiiia occidentale. Ci si 
penne l la , tra i tanti, di cita­
re almeno un articolo; quel­
lo comparso, con il titolo 
/ / problema pulitilo dell'alt-
ttsciittlisino, suU'ullimo nu­
mero di Helazioni Interna­
zionali: « Quando oggi .si de­
plorano le gesta dei profa­
natori di Colonia bisogna 
domandarsi che cosa è stato 
fatto, in Germania e altrove, 
per impedire il ritorno in 
posti di responsabilità di 
uomini j | cui passato auto­
rizza duhhi piu che legitti­
mi sulla loro adesione a 
principi di democrazia, di 
tolleranza e di civile convi­
venza. si tratti del .sotto­
segretario alla &nceHerin 
(ìlohke, autore del commen­
tario alle le«>j»i di Norimber­
ga, o del ministro federale 
Ohei laender, .sul cui com­
portamento in anni di feroci 
occupazioni l 'opinione pub­
blica internazionale attende 
ancora che sia filila luce. Bi-
.sogna domandarsi che cosa è 
s ialo fatto per impedire il 
dilagare di una letteratura 
che sotto il manto delle rie­
voca / ioni combat lentistiche 
è in realtà specializzata nel­
l'esaltazione dei miti razzi­
stici e militaristi del Terzo 
l ìeich. . . Non di processi alle 
intenzioni si traila, ma di 
fatti precisi . Il nodo politico 
della questione è lutto qui ». 

l ' icnamenlc d'accordo: il 
nodo polit ico è lutto qui. Ma 
l ini vo|t;i individualo questo 
nodo (e c'è atu-or.i — non 
Io si dimentichi — una "riin­
de opera da compiere per­
chè tutta l 'opinione pubblica 
veda giustamente l'ubicazio­
ne della piana) d i e cosa si 
può e si d e \ e fare? Il di­
scorso, a questo punto, non 
può non Tollerarsi con l'esa­
me più generale delle pro­
spett ive di questa nostra 
Kuropa occidentale . Clic cosa 
c'è, infatti, alla base di que­
sto rigurgito nella Germani» 
dell'ovest (e nel rigurgito 
inc ludiamo anche il discorso 
di Adenauer a Merlino ovest. 
che ha desiato non solo le 
proteste soviet iche ma quelle 
americane e britanniche) se 
non la convinzione che il 
processo di distensione in­
ternazionale ridurrà per for­
za di cose il peso specifico 
• li tutti coloro — uomini po­
litici e Stali — che della 
guerra fredda hanno fatto |;i 
ragione slessa della propria 
es istenza? In unTairopa sen­
za più guerra fredda — scri-
\ e \ a Le Monde ai tempi del­
la prima conferenza di Gi­
nevra, nel Illa.» — Adenauer 
tornerebbe a essere quel che 
è già stato una milita: il bor­
gomastro di Colonia, sia pure 
di una Colonia elevala alle 
dimensioni di una Itcpuhhli-
ca federale. Proprio per que­
sto timore — \ o l e n d o impie­
gare le espressioni de! Iliuti) 
Ks press — • ha fatto un ili-
scorso a Merlino clic, secon­
do le aspettative, avrebbe 
dovuto condannare i nazisti 
e le manifestazioni di anti­
semit i smo. e che i n \ e c e ha 
attaccato la politica di Mac­
millan e di S r l w \ n Llosd ». 
K rome potrebbe essere al­
trimenti . se delle vecchie for­
ze. cecamente evocate dalla 
p o l i t i c a occidentale degli 
anni del dopoguerra. !ia bi­
sogno come base di mass.» 
nella sua sclerotica crociata 
contro la distensione? Si 
chiedeva giustamente Luigi 
Salvatorelli sull'ultimo nu­
mero del l'unto: « Ma come 
si possono condannare rolo-
ro t\.\ cui si accettano con 
cralo animo i voli per rima­
nere al potere"" ». C'è una 
logica, come s» vede, in tutto 
quel che succede a Monn. 
Ma e una logica suicida. 

Tutti» questo pone dei 
precisi problemi politici an­
che P"r il governo italiano. 
Kra pochi giorni Adenauer 
sarà a Moina tonale linea 
adotteranno, nelle loro con 
\ersaz ioni . il presidente Se­
gni e il ministro f e l l a? So­
sterranno ancor:», come han­
no fatto anche recentemente 
nel eorso delle discussioni 
ministeriali sul viaggio dei 
presidente Gronchi, i cordo­
ni de) carro di Bonn — pure 
a costo di far correre all'Ita-

U N A STORICA D E C I S I O N E D E L PRESIDIUM DEL SOVIET SUPREMO 

Soppresso neH'U.R.S.S. 
il ministero degli Interni 

Stamane si aprono i lavori dei Soviet dell'Unione e delle Nazionalità - Si ritiene imminente 
un annuncio sul disarmo unilaterale - Mikoian parla di "sessione di eccezionale importanza^ 

Muoveranno alle 16 
«•»—-—. . - - • . ^ - ^ , , — * — . — . . . — — I . ^ » I — 

dalla seziono Parioli 

Oggi i funerali 
difi l la Aleramo 

V URSS va avanti 
Nella notte, via Mosca. 

la 7<ivN h j Linciato un an­
nuncio che quieta volta 
inerita davve io di esse ie 
definito storico 11 mini-
s te io degli lutei ni deila 
Vinone Sovietica e .--op­
presso: le sue funzioni 
saranno d'ora in poi eser­
citate localmente dai coi -
nspondenti ministeii delle 
Repubbliche f e d e n t e La 
decisione, adottata da! 
Piesidium, saia ce i tamen-
te ratificata nelle pi ossane 
ore d«*l Soviet Stipi emo 
in questa sua sessione di 
gennaio, che si annuncia 
come un avvenimento di 
sconvolgente importanza. 
poiché tutto lascia p teve -
dere che adotterà anche 
misure radicali di disar­
mo unilaterale da parte del 
paese socialisti!. 

Lei scioglimento ilei mi­
nistero degli Interni non e. 
soltanto il passo più so ­
stanziale compiuto dalla 
URSS nel decent lamento ili 
alcune delle più importanti 
funzioni del governo fede­
rale K" un provvedimento 
che già fa parte del pro­
cesso di estinzione dello 
Stato che contraddistingue 
l'avanzata \ e r so Li sociptà 
del pieno comunismo. Una 
grande evoluzione à in 
corso nell'Unione Soviet i ­
ca ve iso quelle foinie di 
democrazia sempre piu 
profondi! e totale, verso 
quella gestione della s o ­
cietà d,-i parte delle mas­
se. che solo il comunismo 
rende possibile: in tale 
evoluzione la misura de ­
cisa oggi rappresenta una 
tappa miliare, un grande e 
iodica le piogresso 

La notizia avrà certa­
mente vastissimi, riper­
cussioni nel mondo K' 
un'eco più che giustificata 
Sempre e in ogni paese il 
ministero degli Interni e 
stato simbolo ed espressio­
ne organizzata di quella 
funzione repressiva che e 
caratteristica sostanziale 
dello Stato. Il ministero 
degli Interni e la polizia. 
le prigioni, la difesa del­
l'ordine pubbluo. Per de­
cenni j lavoratori di tutti 
i paesi hanno appreso a 
vedere in questo organi­
smo tutta la ferocia della 
natura oppressiva dello 
Stato capitalistico. Quando 
occorreva garantire il g io­
vane paese socialista con­
tro il ritorno offensivo de l ­
le vecchie classi sfrutta­
trici. ormai spodestate, 
anche nell'Unione Soviet i ­
ca il ministero degli In­
terni assolse compiti de­
cisivi. Fu gran merito 
di Serginski. coliaboratore 
intimo di Lenin, l'averlo 
trasformato per la prima 
volta nella stor.a da stru­
mento delle cla-.?i privile­
giati- in arma della ditta­
tura degli operai e dei con­
tadini P>u tarili M anni­
darono in questo stesso 
organismo molti defili er­
rori che il XX Cungro.-o 
del PCI S doveva denun­
ciare Ma quanto cammi­
no >=i e fati») da allora' 
Quanta distanza compiuta 
da quello sforzo coerente 
di ripristino della legalità 
socialista' Ogei l'URSS e 
ti pruno e M>IO paese al 
mondo che rinunci ad 
avere un ministero deeh 
Interni centralizzato. 

Per chi ha seguito il re­
cente cammino dell'I RSS 

il piovv edimento odici no 
non munge come una soi -
presa. K>-o e .stato piepa-
i.ito da molte nusiiie che 
tendevano a Lue e>eicita­
re dai lavoratori stessi e 
dalle loio oiganizzazioni 
molte funzioni di c o i t e / i o ­
ne. di prevenzione e di 
coutiol lo K" state pi ecedu­
to dal XXI Congiesso del 
PC US che ha fatto entrale 
l'I HSS nella fase della 
costiuztoue -.u larga scala 
della società comunista. 
Oggi il Soviet supremo può 
d u e di ave ie maggiormen­
te avvicinate» i popoli so­
vietici <i questo gigantesco 
obiettivo 

<;. B 

(Dal nostro corrispondente) | 

.MOSCA, 14 mattina. — .11 
poche ore dulf'iipcrfiirri delle 
riunioni del Socie / supremo 
delti BSS Li Tas s ha r e o 
noto, nelle urtine ore di ^tu­
lliane, la decisione del Prcst-
diiriri del Soviet di soppri­
mere 1/ mrn/.Njcro degli In­
terni dell'l'ItSS. Le funzio­
ni /inoro uUribtiifc a questo 
dicastero stirami), d'ora ut 
poi affidate e ripartite fra il 
niuittteri degli Interni delle I 
•filinole repubbliche d e l l » 
Unione Soivcticu 

l.n decisione del Precidami 
del Soviet, che è sfufri presa 
— come informa (incoro Li 
Tass — sn riiccon/firidiicionc 

del Confluito <L-i nmii.-fu! 
dell'l'HSS. „;menta il iimj 
eccezionale in tei esse con ili 
ijiiale e attesa le. mi nume del 
Soviet supremo. niassim,> or­
nano lenisliit't o deiri'tiione 
Sovietica 

iVel pomcriuii'o ili ICII. ulte 
ore Hi, si eia riunito at 
Cremlino il CoiiMplio dcp'i 
(inclini del Sai tei dcWVnia-
ne e del Soviet delle inizio 
milita, per mettere a punto 
l'ordine del o iomo delbi mi -
nionc del Soviet supremo 
Domani mommi ulte 10. t» 
sede $eparotii. le due cumcre 
njìrtranno le .«ed ni e; il Soviet 
dell'l'nione nella -'uhi del 
('•rande Palazzo del Cremli­
no. il Soviet delle nazionali­

tà nel tentio del Piccolo Pa­
lazzo Sono preri .fe urrc.'ic 
una \erte </i riunioni eon-
giunte 

Sull'ordine del (//orno /ino 
iilhi Nirdti vernili niilbi di itili-
ctale si era (ippre.o L" .-m/o 
confermili!» in via nf fremili 
che il Soviet supremo truf­
ferò i/rosse qm-.f roui di pò 
Ittita interna e di pnhffrii 
e.ferii Pnr'iindo ai tnetnhri 
ili unii delci/ii'ione commer-
eiale cilena onintn ieri a Mo­
sca, Annstiis- M ricolmi, pri­
mo l'fcepresfdenfe del con-
stollo dell'URSS, (in drc'iiu-
rnfo che la sessione * <iir<i 
di unii importunali eceerro-
rid/e * e che * tutto il mon­

titi ascolterà ciò che abbla-
nio ibi d u e » 

Sulle (irie.v/ionf di carat­
tere nife riiii'ioiMife te roei 
confini/uno u sostenere che 
al centro ci vani W fermi del 
« disarmo tim/rifcndc degli 
iiriiiuineiitt courcn'ioridli » 
ila parte dell'Untone Sovie­
tica. F.' diffìcile precedere le 
fiiree pratiche e legislative 
attraverso etti potrà attuar­
si il provvedimento. Quello 
che lipparp chiaro la parte 
il valore strategico ih una 
misura eìie. come preannun­
cio Krusciov nel discorso di 
capodanno al Cremlino. 

MAHItlZIO m t l l A K A 

ll'iiiilliniii In 1 pai; Il col ) 

Numerose attestazioni di cordoglio 

11 neonazismo e la guerra fredda sotto accusa 

Aspre polemiche contro Adenauer 
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Altrnzlnne! SInmo andati iti nuoto • «ballprr cuntro quel malrdellls«inin Irrlirre-. ilici-
IJ rtlrtJscalfa iti <|iir»t« vicnrllA appir«j Ieri « ti I •Diali)' Mlrntr - di l.iindr.» 

Deplorato il discorso del cancelliere - Boi­
cottaggio delle merci tedesche occidentali 

I.OM)K.\. IH — Un'onda­
ta di .sentimento anti - tede­
sco, di piopotzioiu non in­
fermi) a quelle cm Si e 
assistito lo SCHISO anno, c i e -
sce in Clan Hietngn.i Al­
l'ungine ili es.s.i .sono I.» l i p ­
pe le i iudes i enza di nazismo 
e di antisemitismo sulla 
(piale Aden.mei mantiene 
un ostinato .silenzio — pio­
va. M dice qui, che egli e 
ben deciso ;i e ludete il p io-
hlt-ma fondamentale della 
«•lunazione dello Stato di 
Homi — e il giossoLino at­
tacco albi distensione che d 
cancellieie .sta innovellilo 
(nudato sulla richiesta che 
l'occidente n i n i le - c o n ­
cessioni» fatte a ( ìmevra su 
Merlino e si rifiliti di sotto­
scrivete qualsiasi accoido 
con WHSS in proposito 

I giornali londinesi smen­
tiscono con aspiezza l'affei-
ma/ione. fatta da Adenauet 

nel MI,I discoiso a Bell ino 
ovest e confeimnta oggi a 
lioun. secondo la quale il 
suo punto di vista su Ilei Imo 
saiebhe stato coudiviso da­
d i angli» - frane» - americani 
nel i c i cute « piccolo verti­
ce » di l'armi La venta e. 
sci iv e il consci vatoie Datiti 
Telepraph. che a ( ì inevia 
eia emeisa la possibilità di 
un «accoido piov vispi io * 
est-ovest MI liei lino e che i 
t ic giandi * sono disposti a 
piosegui ie la discussione 
con IUHSS» Le dichia-
iazioni di Adenauet « non 
hanno cambiato nulla al 
riguardo» Il « Dadv Mail» 
e il « News Chronicle » accu­
sano dal canto loro Allenatici 
di vietare l'accesso di chiun­
que .i«li archivi nazisti, pei 
evitare che risultino pubbli­
camente confermati i tra-

11 n i i i l i i i i s p i <ì ( lag 7 c o l ) 

1*1 t'Liturra nriloute nll'littrriitt «licita Krtlniir t'urlotl 

1 ftmeiali della compagna 
Sibilla Alci amo avi anno 
luogo oggi, alle o i e Iti. par­
tendo dalla Se / ione comuni­
sta dei 1'.inoli, via Scail.itti 
n. 11-a. •dia quale l'estinta 
e ia iscntta La cameni a i -
dente e stata allestita nella 
sede della stessa sezione ed 
e accessibile dalle o i e 0 di 
questa mattina 

L'illusile poetessa e molta 
:eii mattina alfe 4 nella cli­
nica * Villa Speianza », dopo 
una lunga malattia soppoi -
tata se ienamenle Aveva HI 
anni, essendo nata ad Ales-
s.indti.i nel 1H715 Kr.i nco-
vciata nella cl inici dal 10 
dicenibic scoiso, assistita dai 
pio fesso ii Tancioni, Campo 
e liellaui Purtroppo, la ta i -
da età e Li giavita del male 
che l'aveva colpita poti han­
no pei messo d, sti appai la 
alla moi te 

Per tutta la giornata di 
ICII. alla clmii-a «Vil la Spe­

li untimi.• in ? pie 7 r"l ) 

Esplode apertamente la crisi nel gabinetto de l la Quinta Repubblica 

Pinay abbandona il governo gollista 
Voci di nuove dimissioni a catena 

Polemiche dichiarazioni dell'ex ministro - Haumpartner va al suo noilo - Jove MMtituirehhe (Vnive de ,Mtirvill<-

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 13 — Con un 
tempo da lupi — cielo nero 
e neve, la prima neve del­
l'anno — Pinay e entrato al-
l'Kliseo alle 16.15 e ne è 
uscito Uopo pochi minuti, an­
none.arido a* giornalisti che 
si riti:ava dal governo» Is? 
circostanze — egli ha det­
to — fanno si che io debba 
ritirarmi dal governo Ri­
mango a disposizione del 
Paese, desideroso di contri­
buire al successo dell'opera 
che e stata compiuta sinora 
Il generale De Gaulle capi­
sce molto bene le m:e ra­
gioni. Mi ritiro al di fuor, 

di ogni attività politica, al­
meno per il momento Ir» 
ogni modo, rimango deciso 
a favorire e a fac l i tare 
l'opera di ripresa che e slata 
compiuta >. 

Poco dopo, il governatore 
.Iella Banca di Francia 
IJaiinigartnf-r. arrivava a sua' 
volta all'ULsco, e quando nv i 
usciva, un'ora dopo, la MI.I 
nomina al posto li P.nav 
veniva comunicata ufficial­
mente dalla presidenza del­
la Repubblica. 

Mentre Baumgartner si in­
tratteneva col generale era 
giunto anctie Debr*\ che po­
co prima aveva ricevuto al­
l'Hotel Matienon il ministro 

ha il rischio di rimanere, 
isolala con la Hiinilesrcpn 
hhk all'interno della stessa 
alleanza atlantica — o cer­
cheranno di differenziare 
l'atteggiamento del n o s t r o ' 
paese da quello, oramai sen 
zj vie d'uscii.», del vecchio , 
statista renano? O c c o r r e ! 
rluatrzza. sin da ora, perche [ 
gli avvenimenti , a questo 

riunir», corrono in fretta. A 
a»ndr3. e anche a Washing­

ton e a Parigi, si incomin­
cia a guardare al problema 
tedesco con occhi diversi. La 
convinzione che la esistenza 
della Repiibhhc i democrati­
ca tedesca, nelle attuali con 
dizioni di suppura/ ione in 
cui si trova la tfcrmsnia del­
l'ovest. è una garanzia di 
equilibrio e di sicurezza per 
l'Europa, si va facendo «.tra­
ila anebe in ambienti uffi­
ciali . Sono gli avvenimenti 
slessi, in queste settimane, a 
porre il problema della RDT, 
della sua funzione, del rap­

porto clit- con essa occorre 
stabilire. | ) j questa parte 
• Iella (irrmania non si leva 
nessuna minaccia. L'antise­
mitismo non esiste più. Alla 
testa del «overno non ci sono 
i dlolike o uh Oberlaender, 
ina i reduci dai campi di 
coiicentramenbi e gli uomini 
della Resistenza. .Nei libri 
di testo non si trovano le 
foto dei Romulei ma quelle 
dei fratelli Cervi; e gli stu­
denti. regolarmente, vengono 
condotti a visitare il Intftr 
di Riichenvsald. Se non ci 
fosse questa (irrmania nnti-
ftist ixln. se il potere dei re­
vanscisti di Bonn si esten­
desse sino a quella frontiera 
dcll'Oder-Nrisse che *i osti­
nano a non riconoscere, quali 
sarebbero, oggi, le prospet­
tive deJI'Kuropa? 

K' tempo, anche per la po­
litica italiana, ili prendere 
rnsricnza di qucsla realtà. 
Tutti gli altri paesi dell'Ku-
ropa occidentale sono più 

avanti di noi nello stabilire 
contatti con la RDT. (ìli in­
glesi. sin dai giorni dell'ul­
tima conferenza di (ì inevra, 
hanno aperto a Berlino est 
tuila una .sene di ufticf. com­
merciali e giornalistici. (ìli 
americani si stanno avvian­
do sulla medesima strada. 
De Canile, almeno per quel 
che concerne l'Oder-Neisse, 
ha già parlato in termini 
esplicit i . Le potenze scandi­
nave, comprese quelle ade­
renti al Patto atlantico, 
a v a n z a n o quotidianamente 
nuove riserve sulla politica 
di Bonn, ( n primo passo. 
or», lo deve compiere anche 
il governo italiano: ed è di 
far comprendere con chia­
rezza al Cancelliere, quando 
il 1',) gennaio sarà a Roma. 
che il nostro paese non è 
più disposto a reggere la 
roda di una politica che mi­
naccia la distensione e fa 
risorgere il razzismo nazista. 

9EBGIO SEGRE 

dell'Agricoltura, Rochereau. 
il sot tosegietano agli affa­
ri economici internazionali. 
Flechet. e il sottosegreta­
rio alle Finanze, toscani 
D'Kstamg Voci d: d'iiu-< o-
;i; a cale:.a s: diffori L-i .«rio j 
negli amb .riti giornalistici 
senz.i pcrai'ro trovire con-
f'-rrua. aln e no per il mo­
mento 

Le \e'ì' quattro ore di 
tempi» che I »e (ìatille aveva 
Lonees-o a Pinay per deci­
dere definitivamente erano 
trascorsa ;ri una attera an­
cora incerTa II generale ave­
va proposto ieri a Pinay di 
restare nel governo per diri­
gere, come ministro di Stato. 
una sort.i d: «consigl io po­
litico » che avrebbe avuto la 
re-sponsali.I.ta di preparare 
e (.ooid.na:*' la politica eco­
nomica e finanziaria a lunga 
scadenza Ma questa oflerta 
era evidentemente tropp.-
vaga e il ministro delie Fi­
nanze ii" ha s-.ib.to cap 'o :l 
valore par imente formale. 
destinato a coprire quello 
che era m verità un l.cen-
ziamento bello e buono 

Ieri se..i. Pinay si era re­
cato da Dehre e il colloquio 
tra i due era stato — dicon* 
le ind.scri 7ioni — a.vii tem­
pestoso U.-t endone. il m.ni-
stro delle finanze aveva or­
mai dec'so di andarsene 
Questa mattina, pero, i gior­
nali della destra non se ne 
davano per inteso. L*« Au­
rore » m e t t e v a le mani 
avanti affermando: e Una 
cosa è certa: la politica di 
Pinay continua ». « Le Fi­
garo»: « Ci si rifiuta di ere-
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(Continua In f. pag. t. enl.) 

Nel marasma 

Dopo venti mesi di Tent­
ine gollista, la Francia è 
ft'ossii a'ti una nuora, prt>-
Unidn en*i II li'liinrto clie 
ti primo coii'iri'iti (ter m'-
ni'trt del IUf>ll e rtunniatn 
ad esaminare non e mi­
gliore — rr'icr. per certi 
aspetti e pcaaiore — c/r 
tinello che 'tara duranti ut 
oahinetfo (indiarti aqli mi­
ci del 1058 II 7959 non e 
sfofo diimpic. come si pre­
tenderà. l'unno del « rad­
drizzamento » drl'.a situa' 
zronc. E' stato, semmai. 
una puri «a. panata con un 
prezzo che peto sempre piu 
ornrementc sul paese: il 
patere di acquisto delle 
rnnise lavoratrici si trova 
ad un lucilo prossimo, o 
inferiore, a <picllo del '56. 
nelle campagne 'a crisi ha 
toccato un limile sema 
precedenti. 

Dopo il colpo ti/ stato di 
Algeri, si e potuto far ere-
dere che il capitalismo 
francese aresse trovato le 
cttndiztoni p'ii ndnlte e la 
coesione necessaria per 
compiere rapidamente — a 
danno delle classi lavnra-
tric. — un >nflo quoIif/lTi-
ro sullo ria della ripre­
sa Sul pmno ^Irritamente 
tecnico, tf uni cosa è stato 
latto Ma. sul piano poli' 
fico ed economico, la Fran­
cia il rrfrorn al plinto di 
prima. Per di più. dinanzi 
ai problemi che tornano a 
bruciare, it fronte capitali­
sta si rivela meno com­
patto di quanto sembrava: 
la Banca d'Indocina, i Rol -

P \ K U ; i — I.V*. minUlro drl lr 1 in in i r , Antolnr Pin«>. 
I m m i l l i l o tnrntrr latria l'f.lUrn dopi» l'annuncio drllr sur 
dimissioni iTiM'-io'oi 

schtld, la SMiF.PAL (pe­
trolio sahariano), sono, 
qrosso modo, per uno i r i -
fiippo moderno, la Banca 
di Pnnm e la Banca dei 
Paesi Bussi, con 'a Com­
pagnie des Petroles sono 
dietro Pinati per una poli­
tica *en:n avvenire. 

Ma il ronjlitto esi ife. in 
definitiva, perche ì pro­
blemi di fondo — fine del­
la guerra d'Algeria, rista­
bilimento e rinnovamento 
della democrazia — offen­
dono ancora una soluzione; 
ma soprattutto perchè il 

morimi'iito operino, pur 
arend<» subito dei colpi, e 
in predi e pereti e le masse 
premono ognt giorno di più. 
l.n Francia non uscirà dal 
marasma fino a quando il 
desiderio di pace e d» pro-
gresso economico e sociale 
della nazione non tornerà 
ad essere la base delle sue 
istituzioni. De Gaulle da 
solo potrebbe al massimo 
sostituire una vecchia ruo­
ta come Pinay con un'altra 
vecchia ruota, per di più 
bucata, come Mollet. Ma 
non farebbe molta strada. 

Il cordoglio 
del CC del PCI 

Il ('limitalo centrale ilei 
l'urtiti', cuimitilslit Italiano 
l'iiiiuuilr i hi ilohirox.i perditi 
ilclla i-iinipasiiil Sibilìi» Air. 
r.inii». Illustre srrlltrlrr r pur-
Irssn. av v l'iiill.i in Itonii» alle 
ora ipi.tltrit (tri mattimi (tri 
l.'l KriiiMlo lilliO. Da olire 
i(iilnillri anni utllvi. r nm-
v lilla uiilit'iitle rumimi,tu. Sl­
mili» Ali-ramo me»» curonu-
I». con I» sua adesione ull.v 
causa drl socialismo, dopo la 
il rum ma He.» rsprrlrii'.i della 
gnrrr.i r della Iti-sistema an-
llfaselsia. tuta Ini»Ri» vita spe­
sa srn/a risparmio di enrrcie 
e di sarrlltrl, ulti» ri remi di 
un'.irte rhr fosse al tempi» 
stesso rvpresstnne di libera 
umanità r di Impecio» socia­
le 'filila l'opera lettera­
ria e l'espeilen/.i pratici 
di Situila Aleramo dal suo 
rom:»tun Uria fi'MUij». curac­
elo,itmrntr dedlealo all'Idea 
della rni.incip«/lonr femmini­
le. alla sua partecipa*lune ap-
pu,«lunula al min Intento drl­
lr Scuole drll'Axc» romano 
rimiro l'analfjhellsmo. al 
suoi Canti sul paese drl so­
cialismo r sulla certe*/* d'un 
migliore avvenire dell'uomo, 
costituiscono un «Incoiare 
esemplo di rome si debba r <l 
possa. neU'epnca presente. 
i'on«eetilre una Indi» isihllr, 
consapevole unita Ira ricerca 
artistica e fede nello edifica­
zione di una società nuova, 
libera dallo sfruttamento, dal­
la Kurrra. dall'oscurantismo. 
Scompare n»n Sibilla Alera­
mo min soltanto una delle più 
eminenti personali!* della 
cultura Italiana contempora­
nea la rit| opera f sia affida­
la alla storia della nostra let­
teratura. ma una esemplare 
(leura di donna rhr. riera an­
cora della snlnta romantica 
propria dei primi aritatnrl so-
rUllsil. t t r u acuitisi!", nel 
eorso degli anni, una visione 
razionale e nondimeno pro­
fondamente umana, dei dirit 
Il dei lavoratori, sognando 
per essi una società di liberi 
e dj usuali. Forte ad un tem­
po. della flrrrria r drlta mo­
destia che «I convengono ad 
ogni vero artista e ad ogni 
v e r o combattente per la 
causa del lavoratori. Sibilla 
Aleramo h» lasciato un Indi­
menticabile ricordo di s i 
prrsso lutti rotore rhr eb­
bero la fortuna di conoscer­
la. ferma sostenitrice de| suol 
Ideali, acuta osservatrice drl 
fatti culturali, semplice pro­
pagandista o appassionata let 
trlee di vrrsl nelle assemblee 
di operai e contadini d'ogni 
contrada d'Italia. Nel dare lo 
annunrio della sua morte e 
nell'appello al reverente 
omaccio verso la srrittrire « 
la compagna II Partito co. 
monista è recto d'interpreta­
re l'unanime sentimento di 
cordoglio di tatti t lavorato­
ri e di tutta la cultura ita­
liana. Il nome d| Sibilla Ale­
ramo non sarà dimenticato 
e servirà d'esempio alle nuo­
ve generailonl. 

II. COMITATO CENTRALE 
DEL PCI 

La (erta paci** < «•*•* 
ramate aVsikata alla vita 
e all'arie tiì 

SIBILLA ALERAMO 
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